
Grazie all’azione di Confartigianato: sospeso il dl sulla protezione dei giovani al lavoro

Salvi 50.000 posti di lavoro
Un intervento positivo nella direzione della salvaguardia dell’occupazione 

Il Ministero del Lavoro ha
deciso di sospendere il de-
creto legislativo n. 345/99
sulla protezione dei giovani
sul lavoro, in attesa di mo-
dificarlo nell’ambito della Leg-
ge Comunitaria 2000, quindi
entro maggio del prossimo
anno.
E’ l’esito di un incontro pro-
mosso dal Sottosegretario
Caron con i rappresentanti
delle Organizzazioni impren-
ditoriali, tra cui Confartigia-
nato, e le Organizzazioni sin-
dacali.
“Il Ministero ha compreso le
ragioni di Confartigianato che
per prima ha denunciato gli
effetti del decreto sull’occupa-
zione giovanile. Infatti, in no-
me di una malintesa e buro-

cratica tutela della salute dei
giovani (peraltro già garantita
dalle norme vigenti sulla si-
curezza nei luoghi di lavoro), si
sarebbe negata a 50.000 ra-
gazzi con meno di 18 anni, as-
sunti con contratto di appren-
distato e CFL, la possibilità di
formarsi e di accedere al mon-
do del lavoro, finendo per col-
pire le potenzialità formative
ed occupazionali delle piccole
imprese”.
Il riferimento riguarda il di-
vieto di adibire ragazzi fino a
18 anni in locali esposti a più
di 80 decibel nell’arco della
giornata: sarebbero stati e-
sclusi tutti i giovani che la-
vorano nelle attività legate
all’edilizia (si va da un’espo-
sizione al rumore pari a 81

Tariffe, qualità dell’eroga-
zione dell’energia elettrica,
incidenza fiscale sui costi
della bolletta, confronto
con gli altri Paesi Ue, rischi
di concorrenza sleale nei
servizi di manutenzione,
politiche di diversificazio-
ne: sono i temi che i rap-
presentanti di Confartigia-
nato, intervenendo alla
prima Assemblea dell’E-
nel, hanno segnalato a no-
me di 1.820.000 imprendi-
tori artigiani. 
E su cui danno un giudizio
negativo, riassunto in una
‘pagella’ sulla politica e-
nergetica per le piccole e
medie imprese che è stata
consegnata ai vertici del-
l’Enel.

Costituito dalla Confartigianato l’organismo di difesa degli artigiani

Per tutelare gli installatori di impianti dalla concorrenza della SpA

Verso una vera riforma
“La nostra iniziativa contro il
monopolio Inail nell’assicura-
zione obbligatoria degli infortu-
ni sul lavoro sta dando i primi
frutti dopo una laboriosa e uti-
le concertazione tra parti socia-
li, Inail e Ministero del Lavoro”. 
Questo il commento del Pre-
sidente di Confartigianato I-
vano Spalanzani sul decreto
contenente interventi riguar-
danti l’Inail, approvato dal
Consiglio dei Ministri.

“In particolare - sottolinea Spa-
lanzani - apprezziamo la sepa-
razione in quattro Gestioni, la
riconsiderazione dell’incidenza
del danno biologico, l’applica-
zione del principio del bonus-
malus (che tuttavia non dovreb-
be comprendere gli infortuni in
itinere) e dei premi per le impre-
se che investono in sicurezza”.
“Ci attendiamo - aggiunge - un
forte calo generalizzato delle ta-
riffe che, soltanto per l’artigia-
nato, riteniamo debba essere
pari a 300 miliardi. 
In particolare, sollecitiamo l’im-
mediata eliminazione degli one-
ri impropri derivanti dai contri-
buti ex ENPI ed ex ENAOLI (i
cui Enti sono stati soppressi) e
che sono stati già eliminati
dall’INPS, ma che incidono sul-
le tariffe dei premi dell’Inail con

prese in innovazione e in pre-
venzione”.
A giudizio del Presidente di
Confartigianato “occorre mag-
giore coraggio sulle misure di
carattere economico, per evi-
tare che l’Inail rimanga pri-
gioniero delle logiche di con-
tenimento della spesa del Te-
soro, minando in questo mo-
do le sue stesse credibilità ed
autonomia”.

un onere complessivo di 600 mi-
liardi per il sistema produttivo”.
“Così come sollecitiamo - ha det-
to Spalanzani - l’abolizione del
principio della rivalsa da parte
dell’Inail che, paradossalmente,
obbliga le imprese ad una ‘con-
troassicurazione’ per difendersi
dalle richieste dell’Istituto. 
Necessari anche meccanismi di re-
visione delle specifiche tariffe in
rapporto agli investimenti delle im-

Primi risultati positivi per gli artigiani

elettrica costa quasi il 30% in
più. 
Un altro primato negativo
del nostro Paese riguarda
l’incidenza fiscale sul costo
dell’energia: il 47% in più ri-
spetto alla media Ue.
Confartigianato, oltre a richi-
amare la necessità che l’Enel
si concentri sul core business
evitando il rischio di inutili e
dispendiose politiche di di-
versificazione, ha chiesto an-
che di fare chiarezza sul pro-
blema della concorrenza che
società costituite ad hoc dal-
la stessa Enel (come si legge
a pagina 67 del Prospetto
informativo per la sottoscri-
zione delle azioni) potrebbe-
ro svolgere nei confronti del-
le imprese artigiane di instal-

lazione impianti elettrici
(45.000 aziende con oltre
80.000 addetti) per quanto ri-
guarda l’attività di manuten-
zione per gli utenti in bassa
tensione, cioè i cosiddetti ser-
vizi post-contatore oggi effet-

La flessibilità tariffaria è l’a-
spetto principale su cui Con-
fartigianato sollecita l’atten-
zione dell’Enel. Escluse dai
vantaggi della liberalizzazio-
ne del mercato elettrico (la
soglia per diventare ‘clienti i-
donei’, cioè per approvvigio-
narsi sul libero mercato, sta-
bilita dal Decreto Bersani è
3.692 volte superiore al con-
sumo medio di un’impresa
artigiana), le PMI italiane so-
no ‘clienti vincolati’ dell’Enel
e pagano una ‘bolletta’ tra le
più care d’Europa: tra 254,7 e
235,4 lire al Kwh, cioè il 36%
in più rispetto alla media del-
le altre piccole imprese eu-
ropee. 
E, rispetto alle grandi azien-
de, alle PMI italiane l’energia

Confartigianato e Cna, al
termine dell’incontro sulla
riforma del trattamento fi-
scale della previdenza com-
plementare avvenuto in ex-
tremis a Palazzo Chigi, qua-
si in concomitanza con il
Consiglio dei Ministri, criti-
cano, al di là del merito, ogni
forma di concertazione a
doppio binario e chiedono
che i prossimi confronti av-
vengano ad un tavolo unico.
Le Confederazioni dell’arti-
gianato sospendono il giudi-
zio in attesa del disegno
complessivo di riforma del
sistema di previdenza com-

“Il Governo sta discutendo con
i Sindacati la previdenza com-
plementare per i lavoratori di-
pendenti, soprattutto per quel-
li interessati ai fondi contrat-
tuali, cioè “chiusi”, ma ancora
non ha aperto il tavolo di con-
certazione con le Organizza-
zioni dell’artigianato e delle al-
tre categorie del lavoro indi-
pendente, malgrado rappre-
sentino circa 5 milioni di occu-
pati che non solo sono interes-
sati alla previdenza comple-
mentare, ma denunciano pro-
blemi ancora maggiori dei di-
pendenti se si tiene conto degli
attuali livelli di pensione Inps”.
E’ quanto sostiene il Presi-
dente di Confartigianato Iva-
no Spalanzani il quale ricor-
da che la previdenza com-
plementare smobilizzerà o-

gni anno 12mila miliardi di
TFR maturato dai dipenden-
ti delle piccole imprese arti-
giane, commerciali e di altri
settori produttivi. “Si avran-
no, di conseguenza - ha ag-
giunto - massicci flussi finan-
ziari di cui però rischia di non
avere benefici proprio il mondo
della piccola impresa non ca-
pitalizzata. E’ quindi necessa-
rio aprire subito l’artigianato
alle società di capitali e, in par-
ticolare, alle Srl”.
Spalanzani aggiunge che lo
smobilizzo del TFR ai fini
della pensione complemen-
tare ha come immediato ef-
fetto un aumento di almeno
4,5 punti degli oneri finan-
ziari per le piccole imprese.
“E’ questo infatti - ha spiegato
- il differenziale tra l’utilizzo del

TFR per l’autofinanziamento
(il cui costo è di 2,4 % l’anno)
e la provvista sul mercato cre-
ditizio (circa il 6,5 - 7%). Sa-
ranno soprattutto le piccole
imprese delle aree del Mezzo-
giorno a “pagare lo scotto”, vi-
sto che, com’è noto, subiscono
un costo del denaro più alto
delle zone più ricche (oltre il 3
per cento)”.
“Ogni ipotesi di adesione au-
tomatica - ha dichiarato infi-
ne il Presidente di Confarti-
gianato - non può essere esa-
minata prima di una riforma
del sistema degli ammortizza-
tori sociali, tenuto conto che
per i dipendenti delle piccole
imprese, privi di tutele sociali
pubbliche, il TFR è, nei fatti,
un “paracadute” per i casi di
perdita del posto del lavoro”.

pegnato ad assorbire even-
tuali aumenti del costo del
lavoro con misure compen-
sative.

Le organizzazioni dell’arti-
gianato chiedono soprattut-
to che non si ipotizzino né
oggi né in futuro discrimina-
zioni o situazioni di privile-
gio tra i fondi di pensione
“chiusi” dei lavoratori auto-
nomi e quelli dei lavoratori
dipendenti, per evitare fram-
mentazioni del potere con-
trattuale rispetto ad un raf-
forzamento di quello dei la-
voratori dipendenti.

plementare e sullo smobiliz-
zo del TFR.
Confartigianato e Cna peral-
tro apprezzano l’aumento
dell’accantonamento del
reddito di artigiani e com-
mercianti da destinare in e-
senzione di imposta alla pre-
videnza complementare.
Confartigianato e Cna non
sono invece disposti ad ac-
cettare qualsiasi aumento,
anche se temporaneo, del
costo del lavoro dovuto al-
l’anticipo di imposta sulla ri-
valutazione dello stock di
TFR e ricordano che il Go-
verno si era comunque im-

PREVIDENZA COMPLEMENTARE

MONOPOLIO INAIL

Nasce l’Associazione Azionisti Enel

No alle discriminazioni

A quando la concertazione?

REGISTRO DEI MARCHI
• La Camera di Commercio di Como informa che il D.Lgs.251

ha istituito il nuovo registro degli assegnatari dei marchi, rela-
tivamente ai metalli preziosi, che obbliga annualmente al ver-
samento della concessione per il rinnovo da effettuarsi presso
la Cciaa di Como. 
Ecco gli importi:
Lire 62.500 impresa artigiana o laboratori annessi ad aziende
commerciali; 
Lire 250.000 azienda industriale; 
Lire 500.000 azienda industriale con oltre 500 addetti.
Il versamento potrà essere effettuato dal 2 al 31 gennaio 2000.

FIERE: LE PARTECIPAZIONI COLLETTIVE
CON LA CCIAA
• La Camera di Commercio di Como ha deliberato l’organizza-

re delle partecipazioni collettive alle seguenti manifestazioni fie-
ristiche per gli artigiani al - MACEF PRIMAVERA DI MILANO
dal 4 al 7 febbraio - MACEF AUTUNNO DI MILANO dall’ 8
all’ 11 settembre - SALONE DEL MOBILE INTERNAZIONA-
LE DI MILANO dall’ 11 al 16 aprile - INTERBOOT - Salone
Nautico Internazionale di Friedrichshafen dal 23 settembre al
1° ottobre - SASMIL DI MILANO dal 24 al 28 maggio.
Per eventuali ulteriori informazioni le aziende interessate pos-
sono rivolgersi all’Ufficio Mostre e Fiere della Camera di Com-
mercio di Como o direttamente agli uffici ApA tel.031 3161 fax
031 278342 e-mail:fiere@apacomo.it 

LOCAZIONI IN EQUO CANONE
• Le percentuali da applicare ai contratti di affitto per le abitazioni

soggette alla legge sull’equo canone hanno subito le seguenti
variazioni:
su base annua:
NOVEMBRE 1999
rispetto a NOVEMBRE ‘98 è del 2,0% (75% = 1,500%)
su base biennale:
NOVEMBRE 1999
rispetto a NOVEMBRE ‘97 è del 3,6% (75% = 2,700%)

RIVALUTAZIONE T.F.R.
• Periodo di cessazione di lavoro 15.11.1999-14.12.1999

Variazione su dicembre 1998 – 2,035153 (75% = 1,526364)
Percentuale fissa – 1,375
Coefficiente di rivalutazione – 2,901364
Coefficiente capitale rivalutato – 1,02901364
Montante progressivo – 2,672188

NOTIZIE FLASH

tuati in larga prevalenza pro-
prio dalle imprese artigiane. 
Su questo tema, Confartigia-
nato ha già avviato un tavo-
lo di confronto con Enel, da
cui potrebbero scaturire for-
me di collaborazione.

decibel per l’operaio comu-
ne fino a 97 decibel per un
decoratore adibito alla sab-
biatura e tinteggiatura), ma
anche in molte aziende della
produzione. Secondo uno
studio fonometrico di Con-
fartigianato, infatti, in un la-
boratorio di falegnameria l’e-
sposizione varia da 82 a 90
decibel, in un’azienda di pu-
litura di metalli i valori vanno
da 85 a 90 decibel, nel set-
tore tessile da 80 a 95, in
quello metalmeccanico da
80 a 90, per non parlare della
saldatura (85-90) e anche
della rubinetteria (82-90).
“Ancora una volta – ha sotto-
lineato il Presidente Spalan-
zani - la normativa italiana ha
recepito ‘all’eccesso’ le indi-
cazioni comunitarie, ampliando
da 9 a 37 l’elenco dei lavori
vietati e ignorando le caratte-
ristiche della realtà produttiva
italiana formata per il 95% da
piccole imprese”. 
“Gli artigiani sono da sempre
impegnati nella tutela della
salute dei giovani, molti dei
quali, fra l’altro, sono familiari
del titolare. Ma il decreto le-
gislativo 345/99 era il simbolo
di una cultura che tenta di af-
fossare il lavoro produttivo per
privilegiare una mentalità bu-
rocratica avulsa dal sistema
imprenditoriale e rivolta solo a
riproporre forme di tutela e-
sasperate”. 

Il confronto deve avvenire anche con gli artigiani


